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 la Regione Friuli-Venezia Giulia presenta un’inci-
denza dei contagi pari a 419,9 casi ogni 100.000 abitanti, 
un tasso di occupazione di posti letto in area medica pari 
al 22,0 % e un tasso di occupazione di posti letto in tera-
pia intensiva pari al 14,9 %; 

 Considerato che non ricorrono per la Regione Friu-
li-Venezia Giulia le condizioni di cui all’art. 1, com-
ma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, e 
che, pertanto, è necessario reiterare, per ulteriori quin-
dici giorni, le misure di cui alla citata ordinanza 26 no-
vembre 2021, ferma restando la possibilità di una nuova 
classificazione; 

 Considerato, altresì, che non ricorrono per la Regione 
Calabria le condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, e che, pertanto, è 
necessario reiterare, per ulteriori quindici giorni, le mi-
sure di cui alla citata ordinanza 10 dicembre 2021, ferma 
restando la possibilità di una nuova classificazione; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Calabria e Friuli-Ve-
nezia Giulia; 

  EMANA
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Friuli-Venezia Giulia e 
Calabria    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia è rinnovata, per un periodo di quindici giorni 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, ferma restando la possibilità di una nuo-
va classificazione, l’ ordinanza del Ministro della salute 
26 novembre 2021, citata in premessa, ai fini dell’appli-
cazione delle misure di cui alla c.d. «zona gialla», nei ter-
mini di cui all’art. 9  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, come modificato dal decreto-legge 
26 novembre 2021, n. 172, e successive modificazioni. 

 2. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, per la Regione Calabria è rinno-
vata, per un periodo di quindici giorni e comunque non 
oltre la data di cessazione dello stato di emergenza, fer-
ma restando la possibilità di una nuova classificazione, 
l’ordinanza del Ministro della salute 10 dicembre 2021, 
citata in premessa, ai fini dell’applicazione delle misure 
di cui alla c.d. «zona gialla», nei termini di cui all’art. 9  -
bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
come modificato dal decreto-legge 26 novembre 2021, 
n. 172, e successive modificazioni.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
 Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 3141   

  21A07700

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  7 dicembre 2021 .

      Caratteristiche degli apparecchi per l’impiego nel volo di 
diporto o sportivo.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il codice della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327 e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Vista la legge 25 marzo 1985, n. 106, concernente la 
disciplina del volo da diporto o sportivo e, in particolare, 
l’art. 1, comma 2, che dispone che il Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, con proprio decre-
to, determina le modifiche e le integrazioni da apportare 
all’allegato annesso alla legge medesima che si renda-
no necessarie in relazione all’evoluzione della tecnica e 
alla sicurezza della navigazione e del volo da diporto o 
sportivo; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti 22 novembre 
2010, con il quale è stato sostituito l’allegato annesso alla 
legge 25 marzo 1985, n. 106, sulla disciplina del volo da 
diporto o sportivo, concernente le caratteristiche degli ap-
parecchi per il volo da diporto o sportivo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/1139 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 4 luglio 2018 recante 
norme comuni nel settore dell’aviazione civile, che isti-
tuisce un’Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza 
aerea e che modifica i regolamenti (CE) n. 2111/2005, 
(CE) n. 1008/2008, (UE) n. 996/2010, (UE) n. 376/2014 
e le direttive 2014/30/UE e 2014/53/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, e abroga i regolamenti (CE) 
n. 552/2004 e (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e il regolamento (CEE) n. 3922/91 del 
Consiglio; 
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  Visto, in particolare, l’art. 2, paragrafo 8, del regola-
mento (UE) n. 2018/1139 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 4 luglio 2018, ai sensi del quale uno Stato 
membro può decidere di esentare dallo stesso regolamen-
to le attività di progettazione, produzione, manutenzione 
ed esercizio nei confronti di una o più delle categorie di 
aeromobili seguenti:  

   a)   gli aeroplani, diversi da quelli senza equipaggio, 
che siano al massimo biposto, la cui velocità misurabile 
di stallo o la velocità costante di volo minima in confi-
gurazione di atterraggio non supera i 45 nodi di velocità 
calibrata e con una massa massima al decollo (   maximum 
take-off mass    «MTOM»), registrata dallo Stato membro, 
non superiore a 600 kg per gli aeroplani non destinati 
all’impiego sull’acqua o a 650 kg per gli aeroplani desti-
nati all’impiego sull’acqua; 

   b)   gli elicotteri, diversi dagli elicotteri senza equi-
paggio, che siano al massimo biposto e con un MTOM, 
registrata dallo Stato membro, non superiore a 600 kg per 
gli elicotteri non destinati all’impiego sull’acqua o a 650 
kg per gli elicotteri destinati all’impiego sull’acqua; 

   c)   gli alianti, diversi dagli alianti senza equipaggio, 
e i motoalianti, diversi dai motoalianti senza equipaggio, 
che siano al massimo biposto e con un MTOM, registrata 
dallo Stato membro, non superiore a 600 kg; 

 Viste le comunicazioni dell’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (ENAC) prot. n. DG- 14/10/2020-0099289-
P e n. DG-03/02/2021-0012189-P, con le quali lo stesso 
ente, in qualità di autorità competente per l’aviazione ci-
vile dell’Italia, ha notificato alla Commissione europea e 
all’EASA la decisione di esenzione, cosiddetto    opt-out    , 
con la quale, ai sensi dell’art. 2, paragrafo 8, del regola-
mento (UE) n. 2018/1139, ha escluso dall’applicazione 
dello stesso regolamento europeo le attività di progetta-
zione, produzione, manutenzione ed esercizio nei con-
fronti delle seguenti categorie di aeromobili:  

   a)   gli aeroplani, diversi da quelli senza equipaggio, 
che siano al massimo biposto, la cui velocità misurabile 
di stallo o la velocità costante di volo minima in confi-
gurazione di atterraggio non supera i 45 nodi di velocità 
calibrata e con una massa massima al decollo (   maximum 
take-off mass    «MTOM»), registrata dallo Stato membro, 
non superiore a 600 kg per gli aeroplani non destinati 
all’impiego sull’acqua o a 650 kg per gli aeroplani desti-
nati all’impiego sull’acqua; 

   b)   gli elicotteri, diversi dagli elicotteri senza equi-
paggio, che siano al massimo biposto e con un MTOM, 
registrata dallo Stato membro, non superiore a 600 kg per 
gli elicotteri non destinati all’impiego sull’acqua o a 650 
kg per gli elicotteri destinati all’impiego sull’acqua; 

   c)   gli alianti, diversi dagli alianti senza equipaggio, 
e i motoalianti, diversi dai motoalianti senza equipaggio, 
che siano al massimo biposto e con una MTOM, registra-
ta dallo Stato membro, non superiore a 600 kg; 

 Considerata la necessità di dover operare l’adeguamen-
to del decreto ministeriale 22 novembre 2010 in relazione 
al mutato quadro normativo; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Il testo dell’allegato unico annesso alla legge 25 marzo 
1985, n. 106, quale risulta dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 22 novembre 2010, è sostitu-
ito dal seguente:  

 CARATTERISTICHE DEGLI APPARECCHI
PER L’IMPIEGO NEL VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO 

 1) Velivoli (aeroplano, idrovolante o anfibio), diversi 
da quelli senza equipaggio, che siano al massimo biposto, 
la cui velocità misurabile di stallo o la velocità costante di 
volo minima in configurazione di atterraggio non supera 
i 45 nodi di velocità calibrata e con una massa massima 
al decollo (   maximum take-off mass    «MTOM») non su-
periore a 600 kg per i velivoli non destinati all’impiego 
sull’acqua o a 650 kg per i velivoli destinati all’impiego 
sull’acqua. 

 2) Elicotteri, diversi dagli elicotteri senza equipaggio, 
che siano al massimo biposto e con una MTOM non supe-
riore a 600 kg per gli elicotteri non destinati all’impiego 
sull’acqua o a 650 kg per gli elicotteri destinati all’impie-
go sull’acqua. 

 3) Alianti, diversi dagli alianti senza equipaggio, e mo-
toalianti, diversi dai motoalianti senza equipaggio, che 
siano al massimo biposto e con una MTOM non superiore 
a 600 kg. 

 4) Autogiro monoposto e biposto con una MTOM non 
superiore a 600 kg. 

 5) Aerostati e dirigibili monoposto o biposto aventi un 
volume massimo di progetto non superiore a 1200 m   3    in 
caso di aria calda, e non superiore a 400 m   3    in caso di 
altro gas di sollevamento. 

 6) Deltaplano a motore, in configurazione terrestre, 
idrovolante o anfibio, al massimo biposto, la cui velocità 
misurabile di stallo o la velocità costante di volo mini-
ma in configurazione di atterraggio non supera i 45 nodi 
di velocità calibrata e con una massa massima al decol-
lo non superiore a 600 kg per i deltaplani non destinati 
all’impiego sull’acqua o a 650 kg per i deltaplani destina-
ti all’impiego sull’acqua. 

 7) Paracadute a motore, al massimo biposto, con una 
massa massima al decollo (MTOM) non superiore a 300 
kg per i monoposto e 450 kg per i biposto. 

 8) Qualsiasi altro apparecchio con equipaggio con una 
massa a vuoto massima, compreso il combustibile, non 
superiore a 70 kg. 

 Quanto sopra non si applica agli aeromobili a cui è 
stato rilasciato, o si considera essere stato rilasciato, un 
certificato a norma del regolamento (CE) n. 216/2008 o 
del regolamento (UE) n. 2018/1139. 

 Ferme restando le norme e gli allegati tecnici previsti 
ed operanti nel decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 133/2010, al fine di assicurare la rispondenza allo 
standard di sicurezza e qualità delle dichiarazioni rese dai 
costruttori e proprietari degli aeromobili per il volo da 
diporto o sportivo di cui alla legge n. 106/1985, l’Aero 
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Club d’Italia effettuerà operazioni di vigilanza, verifiche 
e controlli (art. 7, comma 4, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 133/2010), avvalendosi, anche in accordo 
con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, con l’Autorità aeronautica (ENAC) e con il Mi-
nistero della difesa, di ditte certificate, di professionisti 
del settore, di personale reso disponibile dal MIMS e dal 
Ministero della difesa o di proprio personale. 

 Roma, 7 dicembre 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI   

  21A07514

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 dicembre 2021 .

      Deroga alle fermentazioni e rifermentazioni al di fuori del 
periodo vendemmiale per i vini a denominazione di origine 
ed indicazione geografica e per particolari vini compresi i 
passiti ed i vini senza indicazione geografica. Campagna vi-
tivinicola 2021/2022.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per il lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali» a norma dell’art. 1, comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 17 febbraio 2020 al 
n. 89, come modificato ed integrato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53, 

pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 152 del 17 giugno 
2020; 

 Visto il decreto ministeriale n. 9361300 del 4 dicembre 
2020, registrato alla Corte dei conti in data 11 gennaio 
2021 al n. 14 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 
dell’11 febbraio 2021, con il quale sono stati individuati 
gli uffici dirigenziali non generali del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare, l’art. 10, comma 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, a tenore del quale «sono con-
sentite, senza obbligo di comunicazione, al di fuori del 
periodo stabilito al comma 1, qualsiasi fermentazione o 
rifermentazione effettuata in bottiglia o in autoclave per 
la preparazione dei vini spumanti, dei vini frizzanti, del 
mosto di uve parzialmente fermentato con una sovrap-
pressione superiore a 1 bar e dei vini con la menzione 
tradizionale “vivace”, quelle che si verificano spontanea-
mente nei vini imbottigliati, nonché quelle destinate alla 
produzione di particolari vini, ivi compresi i vini passiti e 
i vini senza IG purché individuati, con riferimento all’in-
tero territorio nazionale o a parte di esso, con decreto an-
nuale del Ministro, d’intesa con le regioni e le province 
autonome interessate»; 

 Visto l’art. 31, comma 9, della medesima legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, che stabilisce che le menzioni «Pas-
sito», «Vino passito» sono attribuite alle categorie dei 
vini a Denominazione di origine e Indicazione geografica 
tranquilli; 

 Considerato che i disciplinari di produzione dei vini 
a denominazione di origine e ad Indicazioni geogra-
fica stabiliscono le tipologie ammesse per ciascuna 
denominazione; 

 Ritenuto di dare applicazione alla richiamate disposi-
zioni contenute nella legge 12 dicembre 2016, n. 238 per 
la campagna vitivinicola 2021/2022; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano espressa nella seduta del 2 dicembre 
2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Periodo delle fermentazioni e rifermentazioni    

     1. Per i vini a denominazione di origine e ad Indicazio-
ni geografica che prevedono nei propri disciplinari di pro-
duzione le menzioni tradizionali: Passito, Vin Santo nelle 
sue diverse declinazioni, Vendemmia tardiva e menzioni 
similari, ovvero per quelli che ammettono esplicitamente 
il ricorso ad uve appassite o stramature, nonché, per i mo-
sti di uve parzialmente fermentati con una sovrapressio-
ne superiore ad 1 bar, le fermentazioni e rifermentazioni 
sono consentite sino al 30 giugno 2022. 

 2. Per il vino a denominazione di origine Colli di Co-
negliano «Torchiato di Fregona» le fermentazioni e rifer-
mentazioni sono consentite entro il 31 agosto 2022. 


